


rispettiva giunta

1.La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e provinciale.

2.Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva
giunta, cessa dalla carica di consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo posto
subentra il primo dei non eletti.

3.Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai comuni con popolazione sino a 15.000
abitanti.[

4.Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado, del sindaco o dèi
presidente della giunta provinciale, non possono far parie della rispettiva giunta né essere nominati
rappresentanti del comune e della provincia.

Articolo 65 - Incompatibilità per consigliere regionale, comunale e circoscrizionale

1.Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel
territorio della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale.',

2.Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente, con
quelle di consigliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione,
anche di altro comune.I

3.La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione
dello stesso o di altro comune.

Articolo 66 - Incompatibilità per gli organi delle aziende sanitarie locali e ospedaliere

1. La carica di direttore generale, di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende
sanitarie locali e ospedaliere è incompatibile con quella di consigliere provinciale, di sindaco, di
assessore comunale, di presidente o di assessore della comunità montana.

b) l'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
39/2013, ed in particolare:

b1) ai fini delle cause di inconferibilità

> di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all'ari. 7 comma 2 del D.lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:|

"2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio delia
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro
che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incaricò,

Articolo 64 - Incompatibilità tra consigliere comunale e provinciale e assessore netta

4)colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo,
rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di
una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora
il contribuente venga eletto amministratore comunale [...];j

5)colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune
o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente, o vigilato, è stato, con sentenza
passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto
il debito;ì

6)colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune ó la provincia
ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo
un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invario
notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settemb^e
1973, n. 602;.,\

7)colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei
precedenti articoli. 2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno
parte in cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 3. L'ipotesi
di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con l'esercizio
del mandato.
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nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non
possono essere conferiti:

a)gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione;

b)gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);
e) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;
d)gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una

provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima popolazione".

(Le inconferibilità non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di diritto
privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi.)

b21 ai fini delle cause di incompatibilità:

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari 11 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a)con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito
l'incarico;

b)con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione della medesima regione;

e)con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo
pubblico da parte della regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 11 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale
sono incompatibili:

a)con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della
forma associativa tra comuni che ha conferito l'incarico;

b)con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che

ha conferito l'incarico;
e) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo

pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti
della stessa regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 12 comma 1 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"1. Gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento,
nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e
il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello
stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 12 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"3. Gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a] nnn la carina rii camnnnanta riaìla ninnta n rial canainlin riatta raninna intarassata-
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione della medesima regione;

e) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte della regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 12 comma 4 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"A. Gli incarichi dirigenziali, interni e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: '

a)con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b)con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che

ha conferito l'incarico;
e) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo

pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della
stessa regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 13 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:I

"2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello regionale sono incompatibili:

a)con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b)con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune  j

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente   j
la medesima popolazione della medesima regione;|

e) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della
medesima regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 13 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:I

"3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica ài
componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione".

>di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'ari. 14 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito
riportato:

"2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziendf
sanitarie locali di una regione sono incompatibili:

a)con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico
regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario
regionale;

b)con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione della medesima regione;

e) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della   j
stessa regione".',

e) l'insussistenza di cause di incandidabilità e quindi di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo
di cui all'ari. 10 del D.Lgs. 31-12-2012 n. 235 come di seguito riportato:
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Alt. 10 - Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali

"1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono
comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e
comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del consiglio
di amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni,
consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, presidente e componente degli organi delle comunità montane:

a)coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del

•—- c/fafo testo unico concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché,
nei casi in cui sia infinta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto
e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento
personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;

b)coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, dèi codice di procedura penale, diversi da quelli
indicati alla lettera a);

e) coloro che hanno riportato condanna definitiva peri delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323,
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;

d)coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione oa un pubblico servizio diversi da
quelli indicati nella lettera e};

e)coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni
di reclusione per delitto non colposo;

f)coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4,
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della Trasparenza, eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere,
se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

d) l'insussistenza di cause di incandidabilità e quindi di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo
di cui all'alt. 143, e. 1 e all'alt. 248, e. 5 del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 come di seguito riportati:

Alt. 143 - Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di
infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso. Responsabilità dei dirigenti e dipendenti

"1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 141,1 consigli comunali e provinciali sono sciolti quando, anche a
seguito di accertamenti effettuati a nonna dell'articolo 59, comma 7, emergono concreti, univoci e rilevanti
elementi su collegamenti diretti o indiretti confa criminalità organizzata di tipo mafioso o similare degli
amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, ovvero su forme di condizionamento degli stessi, tali da
determinare un'alterazione del procedimento di formazione della volontà degli organi elettivi ed
amministrativi e da compromettere il buon andamento o l'imparzialità delle amministrazioni comunali e
provinciali, nonché il regolare funzionamento dei servizi ad esse affidati, ovvero che risultino tali da arrecare
grave e perdurante pregiudizio per lo stato della sicurezza pubblica. "

Alt. 248 - Conseguenze della dichiarazione di dissesto
"1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 delta legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che
la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose
o gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono
ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di
rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. I slndaci e i presidenti
di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo
di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di
membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del
Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni
la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti
pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali delia Corte
dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte
la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione. "
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Trattamento dati personali:

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere informato/a, ai sensi dell'ari. 13 del Regolamento UÈ 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR), delle modalità con cui avverrà messo in atto
il trattamento dei dati personali raccolti sulla base degli obblighi e delle previsioni di legge sopra riportati,
secondo quanto riportato nell'informativa completa resa disponibile presso l'ufficio Segreteria comunale.

Lessolo, 21 Giugno 2024
Luogo e data

II dichiarante
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